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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
1Waxovi premmi cla1 1• genraalo 1980

in Roma, sia presso l'Amministrazione cl¡e a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II)

All'estero (Paesi dell Unione postale) . . . .

In Roma, ala presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte l)

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti
gazionari sorteggiati per il rimboreo, annue L

Anno Sem. Trim.

L. 120 70 50
a 240 140 100

a 80 56 85
a 160 100 70
i numeri dei titoli obbli-
50 - Estero L. 100.

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nato conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
eate il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. 1 supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

11 prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della e Gas-
setta Umciale » (Parte ze II complessivamente) 6 Essato in lire 1,50
nel Regno, in lire 3 all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in rs•

gione di cent. 8 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'UMclo Cassa della Li-

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XE Bettembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab.
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istituto Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazio,e non
risponde del ritardi causati dalla mancata indicazione, nel certincati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.
Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a messo di vaglia

internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richiesto di abbonamenti alla « Gassetta Umoiale a vanno fatte a
parte: non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti ad altri pe.
riodici.

Per il presso degli annunzi da inserire nella a Gassetta WRoiale a
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONB B REDAZIONE PRENNO EL MINISTERO DELLA GIUSTIEIA B DEdLI AFTARI DI CULTO - UPP10IO PUBBLICAEIONE DELLS LEGGI (

La e Gassetta Umoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze e
presso le seguenti Librerie denositarie: Alessandria: Botit angelo, via Umberto I, to - Anoona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30.
- Aquilas egnelli F,, via Prinofpe Umberto, 25. - Aresso: Pelle0Tini A,, via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendenso di ßnansa (Servizio rendita).
- Asmara• d 4. e f. Cicero. - &vellino: Leprino 0. - Bari: Libr. edity. Fasia Luigd & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Bileto Benetto, edi-
tore. - Benevento: Tomaselli B., Corso Garibaldi. 219. - Bengssi: Esaso Francesco. - Bergamo: Libt. inter. Istit. Ital, di arti Gregehe dell'd.L.J.-
Bologna: Libr edity Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldt B., Largo Zanardelli.- Bolmano: Binfrescht Lorenso.- Brindisi: Cariseci Lufat.
- Caltanissetta: P. Milia Russo. - Campobasso: Coloneri Giovanni • Casa Moliaana del libro ». - Caserta: P. Croce e Figit. - Catania: Libr. Editr.
94ennetta Nicolô, via Lincoln. 271-275: Società Editrice internas., via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Beaglione Vito. - Chieti: F. Pices.
rillt. - Como: Nani e C. - Cosensa: Intendensa di finanso (Servizio vendita). - Cremona• Libreria Sonsogno I - Cuneo: Libreria Editrice
Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. B. Buscent. - Ferrara: G. Lunghing eF Bianchist, piazza Pace, 31. - Firense: Bossind, armando,
piazza Unità Italiana. 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole, 7. - Piume• Libr. Pop. . Minerva s. Via Galilei, 6. - Frosinone: Grossi
prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forll: archetti G., Corso VittEm., it. - Genova: Libr. Fratelli Treves dell'd.L,1,, Boo. Editt. Intern., via
Petrarca, 82-24-t,. - Grosseto: Signovellt P, - Gorisia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 57. - Imperia: 8 Benedusi: Casinotti G. - Livorno:
8 Belforte e C. - Lucca: 8. Belforte e C. - Macerata: P. M Bicci. - Mantova: 0. Mondosi, Corso Vittorio Emanuele, 54. -- Messina: Ferrara
Vincenso, viale San Hartino, 45: G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Libreria Fratellt Trevea dell'anontma Libraria Italiana, Galleria Vit,.
torio Emanuele an. 64. 66, 68: Booseto Editrice internasionale. via Bocchetto, 8; A. Fallardi, via Stelvio, 2: Luigi di Gsacomo Pirola, via Ca-
Vallotti n 16: Libreria Italia, via Durini n. 1. - Modena: G. T. Fineensi e nipote, Portioo del Gollegio. - Napoli: Paravia A Treves, via
Guglielmo 8. Pelice, 49: Bagaele Majolo e Ptolto, via T Caravita. so; e Fallardi, via Stelvio n. 5. - Novara: B. Guaglio, Dorso Umberto 1, 26;
Ist. Geogr. De AOostint. - Nuoro: Margaroli G. - Pádova: J. Drophi, via Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorensa, Corso Vittorio Emanuele, 335.
- Parma: Libreria Fisceadort, via al Duomo, 20-21; Societð Editrice Internasionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Brunt & Marelli. - Perugia:
Natale Simonellt. - Pesaro: Rodope Gennart. - Piacenza Editore F. Porta, ria Cavour. n 10-12. - Pisa: Minerva (già Bemporad) Btsnite Bot.
toborpo. - Pistoia: a. Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Potenza: - Ditto Bagaele Marchesiello. - Bavenna: B. Lavagna & Figli.
- Beggio Calabria: B. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luxus Bonvicint via Felice Cavallotti. - Bieti: A. Tomaaetti. - Boma: Fratelli Treses del•
l'â,L.I., Galleria Piazza Colonna; d. Stonovellt, via degfi Orfani, Bi; Maglione, via Due Maoelli. 88; Montepassa desid Brodi Cremonest; ria 4 No-
Tembre, 146; Stamperia Reale, vicolo del Moretto, 6; d. Vallardt, Corso Vittorio Emanuele; Libreria Littorio, Corso Umberto, 330: Istituto Geo-
grejico de doosting, via della Stamperia, 64-65; Libreria Regense e Lettere del dott, G. Bardi, Diassa Madama, 19-20. - Bovigo: G. Marin, wis
Cavour, 48. - Bansevero: Luigt Venditti, piassa Municipio, 9. - Sassari: G. Ledda. Gorso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola. -
Biena: Libretto 8. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa: C. Greco. - Sondrior B. Baruechi, via Dante, 9. - Spesia: A. Eacutti, via Felioe Oa.
Tallotti, 8. - Taranto: Fratellt Filtvpt, via &rebita - Teramo: L. D'Ignosto. - Terni: Stabilimento alterocca. - Torino: Editrice F. Casanoso
A 0.. piassa Garignano; Soc. Editt. Intern., via Garibaldi, 20: Fratelli Treses delfa.L.J., Via 8. Teresa, 6: Libretta 8. Lattes A 0.. Via Garibaldi, 3.
- Trapani: Giuseppe Banet. Oorso Vittorio Emanuela, 82. - Trento: Idit. Marcello Disertori, via B. Pietro. 6. - Treviso: Longo & Soppellt,
- Trieste: Licinto Cappelli, Gorso Vittorio Emannele, 12; Treves & Banichelli, Corso Vittorio Emanuele, 27. - Tripoli: Libreria Nineros di
Cocopardo Portunato, Gorso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, Tim Paolo Barpi, 41, - Varese: Mag & Mainati. - Venezia: Um
borto Bormani, via Vittorio Emanuele, 3844. - Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Bemisto Cabian¢a, vis Massini. 48. - Vioensar Giosanni Galle.
Tis Gesare Battisti. - Viterbo: Fratelli Bugetti. - zara: E. De Boonteld, plassa Plebisoito.

00NCEBBIONAEl SPECIALI. - Torino: Bosember0 & Sellier, via Maria Vittoria, 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Boepit, Galleria de Uristoforis.
00NCESSIONAB1 ALL'ESTERO - Utilet Viagato a Turismo della C.I.T. nelle principali eittð del mondo. - Buenos Ayrest Italianissima

Libreria Mole, via Lavalle, 485 - Lugano· difredo drnold. Bue Lavini Perreghini - Parigit Bootstð Anonimo Libreria Italiana. Bue du
September, 24.
00NCESSIONAB1 GENERALI D'INGEOBBO. - Rossaggerte Italiano: Bologna, via Milasso, 11; firense, Canto dei Nelli, 15: Genova, Tis degli Ar·

ohi P. Honum: Hilano; Napoli, via Messoonnnone, Ti Roma, ris del Possetto, 118; Torino, via dei Hine, 54,

Veggans! Io modificazioni apportate alPultimo comma delle norme Inserite nella testata del « Foglio do!Ie insorzioni ».

AVVERTENZA.
Le somme dovuto per acquisto di pubblicazioni afficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

•cas..tta
,,
nonchò quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab.
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Is tit uto Poligraf ico de llo St ato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati

di allibramento la causale dell'invio, poich I'Istituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo cife finora veniva effettuata In via Giulla, 52, sarà d'ora in

avanti eseguita presso la Librerla dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 92.

REGIO DECRETO 25 novembre 1929, n. 2248.

Regolamento per l'esercizio professionale dei dottori in scien=
ze agrarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 24 gennaio 1924, n. 103, conver-
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, contenente disposizioni
per le classi professionali non regolate dat precedenti dispo-
sizioni legislative;
Visto l'art. 23 della legge 3 aprile 1926, n. 563, ed il Regio

decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto con i
Ministri per l'educazione nazionale, per l'agricoltura e le
foreste e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il titolo di dottore in scienze agrarie spetta esclusivamelite
ai laureati dai Regi istituti superiori agrari del Regno,
salvo il disposto dell'art. 22.

Art. 2.

Presso ogni locale associazione sindacale dei dottori in

scienze agrarie legalmente riconosciuta è costituito l'albo
dei dottori in scienze agrarie esercenti la professione di agro-
nomo. In detto albo sono iscritti coloro che, trovandosi nelle
condizioni stabilite nel presente regolamento, abbiano la re-

sidenza entro la circoscrizione dell'associazione medesima.

106. - REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2284• Art. 3.
Autorizzazione, in via eccezionale, dell'assunzione di

150 alunni d'ordine nella carriera di P. S. mediante con.

corso per esame, a norma delle disposizioni vigenti. La tenuta dell'albo e la disciplina degli iscritti sono af-

Pag. 299 fidate, a termini dell'art. 12 del R. decreto 1° Inglio 1926,



22-1-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE.DEL REGNO D'ITALIA - N. 17 291

n. 1130, alle associazioni sindacali legalmente riconosciute,
le quali le esercitano a mezzo di un Comitato, composto di
cinque membri, se il numero degli iscritti nell'albo non su-

pera 200, e di sette membri negli altri casi. Fanno parte del
Comitato anche due membri supplenti, che sostituiscono gli
effettivi, in caso di assenza o di impedimento.
I com ionenti del Comitato devono essere iscritti nelPalboI

professionale. Essi sono nominati con decreto del Ministro

per Lt giustizia e gli affari di culto fra coloro che la compe-
tente associazione sindacale designerà in numero doppio;
durano in carica due anni e, scaduto il biennio, possono es-

sere riconfermati.
Il Comitato elegge nel suo seno il presidente e il segre-

tario. Esso decide a maggioranza, e, in caso di parità di

voti, prevale <piello del presidente. r

Art. 4.

elo che riguarda il libero esercizio. In nessun caso la iscri-
zione nell'albo può costituire titolo per quanto concerne la

loro carriera.

Art. 8.

L'albo, stampato a cura del Comitato, deve essere comu-

nicato alla cancelleria della Corte d'appello e dei tribunali
della circoscrizione a cui l'albo stesso si riferisce, al Pub-
blico Ministero presso le autorità giudiziarie suddette, ai
Consigli provinciali dell'economia della circoscrizione me-

desima e alla segreteria della Commissione centrale, di cui.
all'art. 15.

Agli uffici, a cui deve trasmettersi l'albo, a termini del
precedente comma, sono comunicati altrest i provvedimenti
individuali di iscrizione e cancellazione dall'alho, nonchè di
sospensione dall'esercizio della professione.

Per essere iscritto nell'albo è necessario:

a) essere cittadino italiano o cittadino di uno Stato

avente trattamento di reciproeità con-l'Italia;
b) godere dei diritti civili e non aver riportato condanna

alla reclusione o alla detenzione per tempo superiore a cin-

que anni, salvo che sia intervenuta la riabilitazione a ter-

mini del codice di procedura penale;
c) avere superato l'esame di Stato per l'abilitazione al-

l'esercizio della professione, salvo le disposizioni delPart. 21.
In nessun caso possono essere iscritti nell'albo, e qualora

vi si trovino iscritti debbono essere cancellati, coloro che

abbiano svolto una pubblica attivitñ in contraddizione con

gli interessi della Nazione.

Art. 5.

La domanda per l'iscrizione è diretta al Comitato presso
Fassociazione sindacale nella cui circoscrizione l'aspirante
risiede ; è redatta in carta da bollo ed è accompagnata dai
documenti seguenti:

1° atto di nascita;
2° certiticato di residenza ;
3° certificato generale del casellario giudiziale di data

non anteriore di tre mesi alla presentazione della domanda;
4° certiticato di cittadinanza italiana o certificato di cit-

tadinanza dello Stato avente trattamento di reciprocità con
P1talia ;

5° certificato dell'approvazione all'esame di Stato, ai
sensi dell'art. 4, lettera c), ovvero, nei casi preveduti dagli
articoli 21 e 22, il diplonia ivi indicato.

Art. 6.

Nessuno può essere iscritto contemporaneamente in più
di un albo; ma è consentito il trasferimento da un albo al-

l'altro, contemporaneamente alla cancellazione della iscri-

zione precedente.
Art. 7.

Gli impiegati dello Stato e delle altre pubbliche ammini-

strazioni, ai quali, secondo gli ordinamenti loro applicabili,
sia vietato l'esercizio della libera professione, non possono
essere iscritti nell'albo, ma, in quanto sia consentito, a nor-
ma degli ordinamenti medesimi, il conferimento di speciali
incarichi, questi potranno loro essere dati, pure non essendo
essi iscritti nell'albo.
Gli impiegati medesimi, ai quali sia consentito l'esercizio

della libera professione, possono essere iscritti nell'albo;
ma sono soggetti alla disciplina del Comitato soltanto per

Art. 9.

Il Comitato rilascia ad ogni iscritto apposita attestazione.
L'iscrizione in un albo ha effetto per tutto il territorio del

Regno.

Art. 10.

La cancellazione dall'albo, oltre che per motivi discipli-
nari, giusta l'articolo seguente, è pronunciata dal Comitato
su domanda o in seguito a dimissioni dell'interessato, ov-
vero d'ufficio o su richiesta del Procuratore del Re, nei casi:

a) di perdita della cittadinanza o del godimento dei di-

ritti civili;
b) di trasferimento dell'iscritto in altro alho.

Art. 11.

Le pene disciplinari, che il Comitato può applicare per gli
abusi e le mancanze che gli iscritti abbiano commesso nel-
l'esercizio della professione, sono :

a) l'avvertimento;
b) la censura;
c) la sospensione dall'esercizio professionale per un tem-

po non maggiore di sei mesi;
d) la. cancellazione dalPalbo.

L'avvertimento è dato con lettera raccomandata a firma
del presidente del Comitato.
La censura, la sospensione e la cancellazione sono notifi-

cate al colpevole per mezzo di ufficiale giudiziario.
Il Comitato deve comunicare alPassociazione sindacale i

provvedimenti disciplinari presi contro i professionisti, che
facciano anche parte della detta associazione, e questa deve
comunicare al Comitato i provvedimenti adottati contro co-

loro che siano anche iscritti nell'alho.

Art. 12.

L'istruttoria, che precede il giudizio disciplinare, può es-
sere promossa dal Comitato su domanda di parte, o su ri-

chiesta del Pubblico Ministero, ovvero d'ufficio, in seguito
a deliberazione del Comitato, ad iniziativa di uno o più
membri.
Il presidente del Comitato, verificati sommariamente i

fatti, raccoglie, le opportune informazioni e, dopo di avere
inteso Pincolpato, riferisce al Comitato, il quale decide se vi
sia luogo a procedimento disciplinare.
In caso affermativo, il presidente nomina il relatore, fissa

la data della seduta per la discussione e ne informa almeno
dieci giorni prima Pincolpato, affinchè possa presentare le
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sue giustificazioni sia personalmente, sia per mezzo di do-

cumenti.
Nel giorno fissato il Comitato, sentiti il rapporto del rela-

tore e la difesa dell'incolpato, adotta le proprie decisioni.
Ove l'incolpato non si presenti o non faccia pervenire do-

cumenti a sua discolpa, nè giustifichi un legittimo impedi-
mento, si procede in sua assenza.

Art. 13.

Nel caso di condanna alla reclusione o alla detenzione, il
Comitato, secondo le circostanze, può eseguire la cancella-

zione dall'albo o pronunciare la sospensione. Quest'ultima
ha sempre luogo ove sia stato rilasciato mandato di cattura

e fino alla sua revoca.
Qualora si tratti di condanna, che impedirebbe la iscri-

zione, è sempre ordinata la cancellazione dall'albo.

Art. 14.

Colui che è stato cancellato dall'albo può a sua richiesta
essere riammesso, quando siano cessate le ragioni che hanno
motivato la sua cancellazione.
Se la cancellazione è avvenuta a seguito di condanna pe-

nale, la domanda di nuova iscrizione non può essere fatta

che quando siasi ottenuta la riabilitazione, giusta le porme
del codice di procedura penale.
Se la cancellazione è avvenuta in seguito a giudizio disci-

plinare per causa diversa da quella indicata nel comma pre-
cedente, la iscrizione può essere chiesta quando siano decorsi
due anni dalla cancellazione dall'albo.
Se la domanda non è accolta, l'interessato può ricorrere

in conformità delParticolo seguente.

Art. 15.

Le decisioni del Comitato, in ordine alla iscrizione e alla
cancellazione dall'albo, nonchè ai giudizi disciplinari, sono
notificate agli interessati, mediante lettera raccomandata
con ricevuta di ritorno, salva la disposizione delPart. 11,
comma 3°, per quanto concerne la notificazione di decisioni,
che pronunziano i provvedimenti disciplinari ivi indicati.
Contro le decisioni anzidette, entro trenta giorni dalla no-

tificazione, è dato ricorso, tanto alPinteressato, quanto al
Procuratore del Re, ad una Commissione centrale per i dot-
tori in scienze agrarie, che ha sede presso il Ministero della
giustizia.
Nello stesso termine è concesso altresì ricorso al Diret-

torio dell'Associazione nazionale dei dottori in scienze agra-
rie, il quale può delegare uno dei propri membri a presen-
tare e sostenere il ricorso medesimo.
La presentazione del ricorso, quando non sia fatta dal

Procuratore del Re, deve essere accompagnata dal versa-
mento presso la segreteria della Commissione centrale della
somma di L. 100.
La Commissione è nominata con decreto Reale, su propo-

sta del Ministro per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo con i Ministri per Peducazione nazionale, per l'agricol-
tura e le foreste e per le corporazioni. Essa è composta, ol-
tre che del presidente, di otto membri, dei quali quattro
sono scelti fra coloro che saranno designati in numero dop-
pio dal Direttorio dell'Associazione nazionale dei dottori in
scienze agrarie. I detti membri devono essere iscritti nel-
l'albo professionale dei dottori in scienze agrarie; durano
in carica tre anni, ma alla scadenza possono essere ricon-
fermati.
La Commissione decide a maggioranza e, in caso di pa-

rità, prevale il voto del presidente. Per la validità della de-
liberazione occorre la presenza di almeno cinque membri.

Il Ministro per la giustizia e gli affari di culto provvede,
con suo decreto, alla costituzione della segreteria della Com-

missione.

La Commissione centrale - stabilirà con proprio regola-
mento, approvato dal Ministro per la giustizia e gli affari
di culto, le norme per il procedimento relativo ai ricorsi

proposti innanzi ad essa.

Contro le decisioni della Commissione centrale è ammesso
ricorso alle Sezioni unite della Corte di cassazione del Re-

gno per incompetenza o eccesso di potere.

Art. 16.

Sono di spettanza della professione dei dottori in scienze

agrarie la direzione e l'amministrazione di aziende agrarie ;
l'assistenza ai contratti agrari; il progetto, la condotta e la

stima dei lavori per miglioramenti, trasformazioni e boni-
ficamenti di tenute e imprese agrarie; i giudizi di accerta-
mento di qualità, quantità e valore delle produzioni del-
Pagricoltura e delle industrie agrarie anche per gli effetti
che hanno su di esse in ogni senso le operazioni della tecnica
e delle azioni esteriori; i lavori relativi alla gestione, stima,
funzioni peritali ed arbitramentali, relativi a fondi rustici,
alle industrie rurali, quali la zootecnica, l'enotecnica, l'olei-
ficio, il caselficio, il zuccherificio e simili, nonchè i lavori
e gli incarichi riguardanti, in generale, la coltivazione, il
commercio e la utilizzazione delle piante agrarie e dei loro

prodotti.

Art. 17.

Le disposizioni del precedente articolo valgono ai fini della
delimitazione della professione dei dottori in scienze agrarie >

c non pregiudicano quanto può formare oggetto dell'attività
di altra professione.
Restano ferme, in ogni caso, le disposizioni degli arti-

coli 18 a 23 del regolamento approvato con R. decreto 11 feb-
braio 1929, n. 274, per quanto concerne i rapporti fra le pro-
fessioni dei geometri, degli ingegneri civili, dei dottori in
scienze agrarie e dei periti agrari.

Art. 18.

Le perizie e gli incarichi da affidarsi ai dottori in scienze

agrarie, giusta le disposizioni degli articoli precedenti, pos-
sono essere conferiti dalPautorità giudiziaria e dalle pub-
bliche amministrazioni soltanto agli iscritti nelPalbo, salvo
il disposto delPart. 7.
Peraltro le perizie e gli incarichi anzidetti possono essere

affidati a persone non iscritte nelPalbo quando ricorra una

delle seguenti circostanze:
a) che si tratti di casi di speciale importanza, i quali ri-

chiedano Popera di una persona eminente nella scienza o di
un tecnico di fama singolare;

b) che si tratti di perizie o di incarichi di importanza
limitata e per cui non sia necessaria una particolare prepa-
razione scientifica;

c) che non vi siano nelle località professionisti iscritti
nelPalbo, ai quali affidare la perizia o Pincarico.

Art. 19.

Spetta all'associazione sindacale :

a) di curare che siano repressi Puso abusivo del titolo
di dottore in scienze agrarie e Pesercizio abusivo della pro-
fessione, presentando, ove occorra, denuncia al Procuratore
del Re;
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b) di compilare ogni triennio la tariffa professionale.
Questa deve essere approvata dal Ministro per la giustizia e

gli affari di culto, di concerto con quello per l'agricoltura e

le foreste;
c) di determinare ed esigere il contributo annuale da

corrispondersi da ogni iscritto per quanto si attiene alle spe-
se occorrenti per la tenuta dell'albo e la disciplina degli
iscritti.
L'associazione sindacale comunica l'elenco dei soci mo-

rosi al Comitato, il quale apre contro di essi procedimento
disciplinare.
La stessa associazione tiene distinta la contabilità rela-

tiva ai contributi, di cui al presente articolo, da quella dei
contributi sindacali.

Art. 20.

I Comitati sono sottoposti alla vigilanza del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto, il quale la esercita diretta-
mente, ovvero per il tramite dei procuratori generali presso
le corti di appello e dei procuratori del Re. Egli sorveglia
alla esatta osservanza delle norme legislative e regolamentari
riguardanti la formazione, la tenuta dell'albo e, in generale,
l'esercizio della professione.
Il Ministro per la giustizia e gli affari di culto può, inoltre,

con suo decreto, sciogliere il Comitato, ove questo, chiamato
all'osservanza degli obblighi ad esso imposti, persista nel
violarli o nel non adempierli, ovvero per altri gravi motivi.
In tal caso le attribuzioni del Comitato sono esercitate dal
presidente del tribunale o «da un giudice da lui delegato,
fino a quando non siasi provveduto alla nomina di un nuovo
Comitato.
Egualmente, nel caso di scioglimento del Consiglio diret-

tivo dell'Associazione sindacale, il l\iinistro per la giustizia
e gli affari di culto ha facoltà di disporre, con suo decreto,
che il Comitato cessi di funzionare e che le sue attribuzioni
siano esercitate dal presidente del tribunale.

Art. 21.

Hanno diritto ad essere iscritti nell'albo tutti coloro che
ottennero, presso una delle Scuole indicate nell'art. 1, il
diploma di laurea, quando le disposizioni, vigenti al tempo
in cui lo conseguirono, davano al diploma suddetto l'effetto
di abilitare all'esercizio professionale.

Art. 22.

Per i cittadini italiani appartenenti ai territori annessi
al Regno in virtù delle leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e

19 dicembre 1920, n. 1778, e del R. decreto-legge 22 febbraio
1924, n. 211, è considerato equipollente, agli effetti dell'uso
del titolo di dottore in scienze agrarie e dell'iscrizione nel-
l'albo, il diploma conferito, entro il 1922, dall'Istituto agri-
colo e forestale di Vienna.

Art. 23.

Il presidente del tribunale del capoluogo di provincia, o
un giudice da lui delegato, provvede alla prima formazione
dell'albo professionale dei dottori in scienze agrarie in base
alle domande che gli interessati abbiano presentate nella
cancelleria del tribunale entro il termine di sei mesi dalla
entrata in vigore del presente regolamento.
Formato l'albo, il Ministro per la giustizia e gli affari di

culto, d'intesa col Ministro per le corporazioni, stabilirà,
con suo decreto, la data da cui cominceranno a funzionare
i Comitati menzionati nell'art. 3.

Fino alla emanazione del decreto, di cui al comma prece-
dente, la custodia dell'albo rimarrà affidata al presidente
del tribunale. Egli, o un giudice da lui delegato, decide sulle
nuove domande che siano presentate, e provvede altresl, di
ufficio o su richiesta del Pubblico Ministero, in ordine alla
cancellazione dall'albo nel caso di perdita della cittadinanza
o del godimento dei diritti civili da qualunque titolo deri-

vata, ovvero di condanna che costituisca impedimento alla
iscrizione.
Contro le decisioni adottate dal presidente del tribunale

a norma del presente articolo, è dato ricorso alla Commis-
sione centrale, in conformità dell'art. 15.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANTIELE.

lifTTSSOLINI -- ROCCO -- ÜIULIANO -

- ACEnno - BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 60. - MANCINL

Numero di pubblicazione 93.

REGIO DEORETO 23 dicembre 1929, n. 2249.
Modifica del II. decreto 19 luglio 1929, n. 1486, circa la com=

petenza del Tribunale sciaraitico di Suk-el-Giuma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge organica 26 giugno 1927, n. 1013, per l'am-
ministrazione della Tripolitania e della Cirenaica;
Visto l'ordinamento giudiziario per la Tripolitania e la

Cirenaica, approvato con R. decreto 25 ottobre 1928, n. 3497;
Visto il R. decreto 19 luglio 1929, n. 1186, che istituisce

i Tribunali sciaraitici della Tripolitania;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, sentito il Governatore della Tripolitania ;
Abbiamo decretato e decretismo :

A parziale modifica del R. decreto 19 luglio 1929, n. 1486,
la competenza del Tribunale scianaitico di Suk-el-Giuma è
estesa al territorio della Delegazione circondariale di Oa-
stel Renito.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DE BoNo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, togito 61. - MANCINI.
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Numero di pubblicazione 94.

REGIO DECRETO 24 giugn'o 1929, n. 2252.
Soppressione dell'uilicio di conciliazione dell'ex comune di

Fratte Itosa ed estensione della circoscrizione dell'uflicio esi=
stente nell'ex comune di San Lorenzo in Campo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 settembre 1928-VI, n. 2273, col
quale i comuni di Fratte Rosa e di San Lorenzo in Campo ve-
nivano riuniti in unico Comune con denominazione e capo-
luogo San Lorenzo in Campo;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di San

L'orenzo in Campo rivolta ad ottenere che per tutto il terri-
torio del detto Comune funzioni un solo ufficio di concilia-
zione;
Visti i pareri del primo presidente e del procuratore ge-

nerale presso la Corte d'appello di Ancona ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del .Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la ginstizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Frat-
te Rosa è soppresso e la circoserizione delPufficio esistente
nell'ex comune di San Lorenzo in Campo è estesa a tutto il
territorio dell'attuale comune di San Lorenzo in Campo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1930 - Anno VIIIAtti del Governo, registro 292, foglio 64. - MANCINL

Numero di pubblicazione 95.
REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2253.

Soppressione degli ufHei di conciliazione degli ex comuni diPrimeglio, Schierano e Marmorito ed estensione della circoscri-zione dell'uf!!cio esistente nell'ex comune di Passerano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 28 febbraio 1929, n. 315, col quale i

comuni di Passerano, Primeglio, Schierano e Marmorito ve-
nivano riuniti in un solo comune denominato Passerano-Marmorito, con sede a Passerano;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di dettoComune con la quale si chiede che per tutto il territorio del

comune di Passerano-Marmorito funzioni un solo ufficio di
conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-ratore generale presso la Corte d'appello di Torino ;Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-tario di Stato per la giustizia e gli affar:i di culto;Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Primeglio,
Schierano e Harmorito sono soppressi e la circoscrizione
dell'ufficio esistente nell'ex comune di Passerano è estesa a
tutto il territorio dell'attuale comune di Passerano-Mar-
morito.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno V11

VITTORIO EMANUEIÆ.

Rocco.
Visto, il Guardasifilli. Rocco.
Registrato alla forte dei coliti, add) 17 Jenitaio 1930 - Anno VIll
.4tti del Governo, registio 292, foglio 65. - MANCINI.

Numero di pubblicazi'one 96.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1929, n. 2241.
Determinazione dei contributi dovuti dai Comuni delle pro=vincie di Perugia e di Terni, per il quinquennio 1929=l933, in ap=plicazione dell'art. 55, lettera b), del testo unico delle leggi sul=l'istruzione elementare approvato con II. decreto 5 febbraio 1928,

n. 577.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica ;
Veduto l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu-

mero 1722 ;
Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico approvato con

R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577;
Yeduti gli elenchi dei posti d'insegnante di scuole classi-

tiente e non classificate, legalmente istituiti ed esistenti al
1 gennaio 1929 nei Comuni delle provincie di Perugia e di
Terni: elenchi compilati dal Regio provveditore agli studi di
Perugia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata la liquidazione del contributo che ciascun
Comune delle provincie di Perugia e di Terni deve versare
annualmente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazio-
ne dell'art. 55, lettera b), del testo unico delle leggi sul-
l'istruzione elementare approvato con R. decreto 5 febbraio
1928, n. 577, il cui ammontare rimane stabilito, per il quin-quennio 1° gennaio 1929-31 dicembre 1933, nella somma in-
dicata nell'elenco che, d'ordine Nostro, viene annesso al pre-sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Givt1Aso - Moscox1.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1929 - Anno Vlliatti del Governo, registro 292, foglio 53, - MANCINI.
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.
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»
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.
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.
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.
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.
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.
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»
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.
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.
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.
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.
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.
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.
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.

.

.

.

.

.

18

»

14,400

28

Monteleone
di

Spoleto.
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.
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-

-
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»

11,200
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-

·

·

15

»
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Poggiodonao
.

-

.

3

»

2,400

40

Preci
.

.

-

11

»

8,800

41

San
Gliustruo
.

-

-

.

.

16

»

12,800

G3

42

Scheggia
e

Pascehipo
.

10

.

»

8,000

>-

43

ISellano
.

.

.

.

.

.

.

.

12

»

9,600

b4

44

Siigillo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

9

»

7,200

45

Spello
.

.

.

.

.

.

.

.

.

19

»

15,200

og

46

Spoleto
.

.

.

.

.

.

.

.

101

»

80,800

MB

47

Todi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

55

»

44,000

48

(Corg:iano.
.

.

.

13

»

10,400

e-

49

Trevi
.

-

-

18

»

14,400

Eg

50

Tuoro
sul

Trashneno.
.

9

»

7,200

*0

51

Linbertide.
.

.

.

.

.

.

45

»

36,000

52

Valfabbrica
.

.

.

.

.

.

8

»

6,
400

53

Visso
.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

»

8,000

Totali
.

.

.

1,171

936,800

.

II.

-

Provincia
di

TERNI.

:O

1

Aciuaaparta
.

.

.

.

.

12

800

9,600

2

AJlerona
.

.

.

.

.

.

.

5

»

4,000

3

Alviano
.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

2,400

4

Arnelia
.

.

.

.

.

.

.

.

24

»

19,200

5

ikrrone
.

.

.

.

.

.

.

.

8

»

6,400

6

Attig;lLono
.

.

.

.

.

.

.

2

»

1,600

7

13aschi.
.

.

.

.

.

.

.

.

18

»

14,400

8

Calvi
dell'Umbria
.

.

.

6

»

4,
800

9

Castel
Giorgio.
.

.

.

.

7

»

5,
600

10

Castel
Viscardo
.

.

.

.

6

»

4,800

•

11

Fabbro
.

.

.

.

.

.

.

.

7

»

5,600

bd

12

Ferent010
.

.

.

.

.

.

.

8

»

6,400

13

Ficulle
.

.

.

.

.

.

.

.

8

»

6,
400

14

Gliove
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

1,600

15

Guardea.
.

.

.

.

.

.

.

6

»

4,800

16

Lugnano
in

Teverina
.

5

»

.

4,
000

17

3Iontecastrûli
.

.

.

15

»

12,000

18

AIontefronoo.
.

.

.

.

.

4

»

3,200
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COMUNI
o

Contributo
Numero a carico di ciascun Comune
dei

c
bogni o

legalmente n tlaa o Totale

à cia un
no

1
cata

19 Montegabbione. . . . . 5 800 4, 000
20 Monteleone d'Orvieto . 6 » 4, 800
21 Narni . . . . . . . . . 42 . 33, 600
22 Orvieto

. . . . . . . .
42 » 33, 600

23 Otricoli
.

. . . . . . . 4 » 3, 200
24 Parrano

. . . . . . . . 5 » 4, 000
25 Penna in Teverina.

. .
2 » 1, 600

26 Polino.
. . . . . . . . I » 800

27 Porano . . . . . . . . 3 » 2, 400
28 San Gernini . . . . . . 6 » 4, 800
29 San Venanzo

. . . . . 14 » 11, 200

Totali . . . 276 220, 800

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per l'educazione nazionale:

MOSCONI. GIULIANO.

Numero di pubblicazione 97.

REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2255.
Soppressione dell'uilicio di conciliazione dell'ex comune di

Cenesi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 marzo 1929, n. 733, col quale il co-
mune di Cenesi è stato soppresso ed il rispettivo territorio
aggregato a quello di Cisano sul Neva;
Vista la deliberazione del podestà di Cisano sul Neva ri-

volta ad ottenere la soppressione dell'uflicio di conciliazione
dell'ex comune di Cenesi;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Genova ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretat.o e decretiamo :

,

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Ce-
nesi è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 67. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 98.

REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2254.
Soppressione dell'ufncio di conciliazione dell'ex comune di

Perloz ed estensione della circoscrizione dell'uilicio esistente nel-
l'ex comune di Pont S. Martin.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 marzo 1929, n. 44L, col quale i co-
muni di Perloz e .di Pont S. Martin venivano riuniti in un
solo comune denominato Ponte San Martino, con sede a

Pont S. Martin ;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune con la finale si chiede che per tutto il territorio del
comune di Ponte San Martino funzioni un solo ufficio di
conciliazione;
Visti i pareri del primo presidente e del procuratore ge-

nerale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo :

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Perloz è sop-
presso e la circoserizione dell'ufficio esistente nell'ex comune
di Pont S. Martin è estesa a tutto il territorio dell'attuale
comune di Ponte San Martino.

Ordiniamo che il prese,nte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 66. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 99.

REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2256.
Soppressione dell'uilicio di conciliazione dell'ex comune di

Campochiesa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 marzo 1929, n. 653. col quale il co-
mune di Campochiesa, è stato soppresso ed il rispettivo ter-
ritorio aggregato a quello di Albenga;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Al-

benga rivolta ad ottenere la soppr,essione dell'niticio di con-
ciliazione dell'ex comune di Campochiesa ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del proen-

ratore generale presso la Corte d'appello di Genova ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;Bulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Regre-Lario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Cam-
pochiesa è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1930 - Anito VIII
Atti del Governo, refistro 292, foglio 68. - MANCINI.

quello di Castellamonte al quiale sono state aggregate pure
le frazioni di Vivario di Castelnuovo Nigra e San Giovanni
di Ran Martino Canavese;
Vista la deliberazione del podestà di Castellamonte rivol-

ta ad ottenere la soppressione degli uffici di conciliazione
degli ex comuni di Baldissera Canavese, Campo Canavese e

Mnriaglio;
Visti i paTeri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Numero di pubblicazione 100.

REGIO DECRETO 27 maggio 1929, n. 2261.
Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di

Scavolino.

VITTORIO E11ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1° novembre 1928-VI, n. 2547, col quale
il comune di Scavolino è stato soppresso e parte del rispet-
tivo territorio aggregato a quello di Pennabilli;
Vista la deliberazione del 29 novembre 1928 del podestà

di Pennabilli rivolta ad ottenere la soppressione de1Pufficio
di conciliazione dell'ex comune di Scavolino;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Ancona;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente neñPex comune di Sca-
volino è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 73. -- MANCINL

Numero di pubblicazione 101.

REGIO DECRETO 19 luglio 1929, n. 2258.
Soppressione degli utBci di conciliazione degli ex comuni di

Baldissera Canavese, Campo Canavese e A1uriaglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 marzo 1929-VII, n. 143, col quale i
comuni di Baldissera Canavese, Campo Canavese e Muria-
glio sono stati soppressi ed i rispettivi territori aggregati a

Gli uffici .di conciliazione esistenti negli ex comuni di Bal-
dissera Canavese, Campo Canavese e Muriaglio sono sop-
pressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 70. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 102.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2257.
Modifica degli articoli 22 della legge forense 25 marzo 1926,

n. 453, e 33 del relativo regolamento 26 agosto 1926, n. 1683,
concernenti la Commissione per gli esami di procuratore legale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DICLLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 22 della legge 25 marzo 1926, a. 453, sul-
l'ordinamento delle professioni di avvocato e di procuratore,
e 9 e 33 del relativo regolamento approvato con R. decreto
26 agosto 1926, n. 1683; l'art. 8 del R. decreto-legge 22 no-
vembre 1928, n. 2580, convertito nella legge 24 dicembre 1928,
n. 2913;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta l'opportunità di modificare la composizione del-

le ommissioni per gli esami di procuratore legale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Commissione per gli esami di procuratore legale, di cui
agli articoli 22 della legge 25 marzo 1926, n. 453, e 33 del
relativo regolamento, si compone di un magistrato della car-
riera giudicante, di grado non inferiore al 5°, che la presie-
de, e di quattro membri: un magistrato del Ministero pub-
blico, di grado non inferiore al 6°, un professore di materie
giuridiche presso una università del Regno, sia di ruolo che
incaricato o libero docente, o presso un istituto superiore,
sia di ruolo che incwricato, e due procuratori designati dal-
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la Commissione Reale per l'ordine dei procuratori del capo-
luogo del distretto della Corte fra i procuratori che abbiano
anzianità d'iscrizione non inferiore a cinque anni e che al-

l'atto della nomina si trovino iscritti nell'alho del capoluo-
go onedesimo.
I membri supplenti possono intervenire nella Connuissio-

ne in sostituzione di qualsiasi dei membri effettivi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insérto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1920 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - linoco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addì 17 Uennaio 1930 - Anna VIII
Atti del Governo, Tcgistra 292, foUlio 69. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 103.

REGIO DECRETO 10 luglio 1920, n. 2259.

Soppressione degli ullici di conciliazione degli ex comuni di
Boara Polesine, Buso Sarzano, Borsea, Concadirame, Grignano
Polesine e Sant'Apollinare con selva.

VITTORIO ELWANFELE III

PISR GRAZIA DI DIO E PIER VOLONTA DIGIJaA NAZIONIC

RE D'ITALTA

Yisto il R. decreto 29 luglio 1927, n. 1462, col quale i co-
muni di Boara Polesine, Buso Barzano, Borsea, Concadira-
me, Girignano Polesine e Sant'Apollinare con Selva sono

tati soppressi ed i rispettivi territori aggregati a quello di
Rovigo ;
Vista la deliberazione del podesta't di Rovigo rivolta ad of-

tenere la soppressione degli uffici <li conciliazione degli ex
comuni di Boara Polesine, Ruso Rarzano, Borsen, Concadi-
rame, Grignano Polesine e Sant'Apollinare con Selva ;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di Venezia:
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, el

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 :

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Bon-
ra Polesine, Buso Sarzano, Borsen, Concadirame, GrignanoPolesine e Sant'Apollinare con Relva sono soppressi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fairlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 Inglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli : RocCO.
Regístrato alla Corte dei conti, add¿ 17 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti dei Governo, registro 292, foglio 71. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 104.

REGIO DECRETO 24 giugno 1929, n. 2260.

Soppressione dell'utlicio di conciliazione dell'ex comune di
Serra Sant'Abbondio,

VITTORIO EMANUELE III

PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 3 agosto 1928-VI, n. 1986, col quale i
comuni di Frontone e di Serra Sant'Abbondio venivano nu-

niti in un solo comune denominato Frontone Serra con sede

e capoluogo in Frontone;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del
comune di Frontone Serra funzioni un solo ufficio di conci-

liazione ;

Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del proen-
ratore generale presso la Corte d'appello di Ancona;
Yisti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 3finistro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di enIto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Serra Sant'Ah-
houdio è soppresso e la circoscrizione delPufficio esistenta
nell'ex comune di Froiltone è estesa a tutto il territorio del- a

l'attuale comune di Frontone Serra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di e
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 gennain 1930 - Anna VIII
Atti del Governo, registro 292, foglin 72. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 105.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1929, n. 2282.

Autorizzazione, in via eccezionale, dell'assunzione di 20 alunni
d'ordine in prova nell'Amministrazione dell'interno mediante con.
corso per esame, a norma delle disposizioni Vigenti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ·DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto legge 9 agosto 1920, n. 1457;
Ritenuto che per inderogabili e urgenti esigenze di servi-

zio si rende assolutamente indispensabile l'assunzione di
nuovo persona3e di gruppo C nell'Amministrazione dell'in-
terno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Suna proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' autorizzata, in via eccezionale, l'assunzione di venti
alunni d'ordine in-prova nell'Amministrazione dell'interno,
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mediante concorso per esame, a norma delle disposizioni vi-
genti.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno. è in-
caricato della esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, refistro 292, foglio 95. - MANCINI.

VITTORIO E31ANUELE.

MussouNI - Moscoxi.
Numero di pubblicazi'one 107.

Visto, il Guardasigitti: Rocco. REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2283.
Registrato alta Corte dei conti, addi 20 gennaio 1930 - Anno VIII Autorizzazione, in via eccezionale, dell'assunzione di 80 vo-Atti del Governo, registro 292, foglio 93. - MANCINI- Iontari nella carriera degli uiliciali di P. S. mediante concorso

per esame, a norma delle disposizioni vigenti.

Numero di pubblicazione 106.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2284.
Autorizzazione, in via eccezionale, dell'assunzione di 150 alun-

ni d'ordine nella carriera di P. S. mediante concorso per esame,
a norma delle disposizioni vigenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PICII VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387, convertito
nella legge 14 aprile 1927, n. 605, recante wovvedimenti
diretti a limitare ili personale in servizio presso le Ammi-
nfstrazioni dello Stato ;
Visto il R. decreto-legge 9 agosto 1920, n. 1457, con eni
stata prorogata fino al 20 agosto 1930 la efficacia delle di-

sposizioni del predetto Regio decreto ;
Ritenuto che inderogabili ed urgenti esigenze di servizio

richiedono che si faccia luogo a nuova assunzione di perso-
nale d'ordine di pubblica sicurezza;
Ritenuto, d'altra parte, che le disposizioni del citato Re-

gio decreto 16 agosto 1926, n. 1387, non sono tuttora appli-
cabili per quanto riguarda il personale degli impiegati di
pubblica sicurezza in quanto non à stato fino ad oggi com-
pletato una volta tanto il relativo organico come ne era sta-
ta data facoltà con l'art. 13 del R. decreto-legge 9 gennaio
1927, n. 33;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Vilsto il R. decreto 26 luglio 1929, n. 1425;
Visto il regolamento per gli ufficiali ed impiegati di pub-

blica sicurezza approvato con R. decreto 20 agosto 1909,
n. 666;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sullia proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Pin-
terno, di concerto col Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' autorizzata, in via eccezionale, l'assunzione di 150 alun-
ni d'ordine nella carriera della pubblica sicurezza, median-
te concorso per esame, a norma deBe disposizioni vigenti.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

Ministro Segretario di Stato per l'interno, è incaricato
della esecuzione del presente decreto.

VITTORIO EMANUELE III

PIdli GItAZIA DI DIO E PIlft YOLONTÀ DICLLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 agosto 1925, n. 1387, convertito nel-
la legge 14 aprile 1927, n. 605, recante provavedimenti di-
retti a limitare il personale in servizio presso le Ammini-

strazioni dello Stato;
Viisto il R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457, con cui è

stata prorogata fino al 20 agosto 1930 la efficacia delle di-

sposizioni del predetto Regio decreto;
Ritenuto che inderogabili ed urgenti esigenze di servizio

richiedono che si faccia luogo a nuova assunzione di per-
sonale nella carriera degli ufficiali di pubblica sicurezza ;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 26 luglio 1929, n. 1425;
Visto il regolamento per gli ufliciali ed impiegati di pub-

blica sicurezza approvato con R. decreto 20 agosto 1909,
n. GG6;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'inter-

no, di concerto col Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico.

E' autorizzata, in via eccezionale, l'assunzione di 80 vo-

lontari nella carriera degli nificiali di pubblica sicurezza,
mediante concorso per esame, a norma delle disposizioni vi-
genti.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

Ministro Segretario di Stato per l'interno, è incaricato del-
l'esecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osserivare.

Doto a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 94. - MANCINL
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DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1930.

Nuova tabella contenente la determinazione dei tipi e delle
denominazioni utliciali del riso nazionale lavorato diretto al-
I'estero.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 8 gennaio 1928, n. 486, convertito
nella legge 29 novembre 1928, n. 2843;
Visto il decreto Ministeriale 26 maggio 1929, col quale

venne sostituita la tabella approvata con decreto Ministe-

riale 12 dicembre 192&; contenente la determinazione dei tipi
e adelle .denominazioni ufficiali per la; esportazione di riso na-

ziona le lavorato ;
Ritenuta la necessità di includere nella tabella stessa un

nuovo tipo di riso della qualità, « originario » da denomi--
narsi « splendore extra extra », e di apportare qualche lieve
ritocco alla tolleranza di grani gessati, allo scopo di rendere
i tipi di nuova formazione rispondenti alle caratteristiche
del prodotto della campagna 1929;
Su proposta dell'Istituto nazionale per l'esportazione;

Decreta :

Art. 1.

La tabella portante la determinazione dei tipi e delle de
nominazioni ufficiali di riso nazionale lavorato diretto al
l'estero, approvata con decreto Ministeriale 26 maggio 1929,
è abrogata e sostituita da quella annessa al presente de-
creto.

Art. 2.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno ed entrerà in vigore alla data della sua pub-
blicazione.

Roma, addì 20 gennaio 1930 - Anno VIII

Il Ministro: BorrAI.

Tipi e denominazioni ulliciali di riso nazionale lavorato
diretto all'estero.

TJPl ITALIANI « CAROLINA ».

Tipo Carolina sublime speciale.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalle varietà Ber-

tone, Allorio, Novella, buona media dell'annata, in partite
di alto grado di purezza e di perfetta essiccazione, da lavo-
razione di primo grado, di perfetta brillatura, scevro da
grani gialli e ambrati.

Tolleranze :

10 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
13 1/2 % di umidità.

Tipo Carolina sublime.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalle varietà Allorio,
Novella, Greppi, Tolmino, Dellarole, buona media dell'an-

nata, in partite di alto grado di purezza e di perfetta es-

siccasione, da lavorazione di prinfo grado, di perfetta brilla-
tura, scevro da grani gialli e ambrati.

Tolleranze :

6 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa ;
2% di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere ;
13 1/2 % di umidità.

Tipo Carolina diamante.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà P. 6,
buona media dell'annata, in partite di alto grado di pu-
rezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di primo
grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli e am-
brati.

Tolleranze :

6 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
13 1/2 % di umidità.

Tipo Carolina Vittoria.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Vit-
toria, buona media dell'annata, in partite di alto grado di
purezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di primo '

grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli e am-

brati.

Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
13 1/2 % di umidità.

TIPI ITALIANI « ÜIGANTE ».

Gigante estra brillato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Mara-
telli, buona media dell'annata, in partite di alto grado di

purezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di primo
grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli e am-
brati.

Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere ;
14 % di umidità.

Gigante estra oleato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Mara-
telli, buona media dell'annata, in partite di .alto grado di
purezza e di perfetta essiccazione, da lavoraziond di secondo
grado, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli e ambrati.
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Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;
14 1/2 % di umidità.

Gigante extra raffmato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Ma-

ratelli, buona media dell'annata, in partite di alto grado di
purezza e di perfetta essiccazione, da lavorazione di primo
grado, scevro da grani gialli e ambrati.

Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
3 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere ;
14 % di umidità.

TIPI RISO ITALIANO « ORIGINARIO )).

ßplendore sublime oppure A.A.A.
*

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-

a nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, di perfetta brillatura, scevro da grani
gialli e ambrati.

Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa ;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere ;
13 1/2 % di umidità.

Splendore extra eœtra.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-
nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, di perfetta brillatuira, scevro da grani gialli
e umbrati.

Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
7 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere ;

13 1/2 % di umidità.

Splendore estra oppure A.A.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media

.
dell'an-

nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, di perfetta brillatura, scevro da grani gialli
e ambrati.

Tolleranze:
2 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati;
1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere;

13 1/2 % di umidità.

Bublime oleato.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media delPan-
nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli
e arnbrati.

Tolleranze :

2 '% di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani valolati o con leggere striature nere;
13 1/2 % di umidità.

Oleato extra.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-
nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, di perfetta oleatura, scevro da grani gialli
e ambrati.

Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;

2 1/2 % di grani gessati ;
1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere •

13 1/2 °/o di umidità.

Naturale sublime.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-
nata, pasta chiara, di perfetta essiccazione, da lavorazione
di primo grado, scevro da grani gialli e ambrati.

Tolleranze :

2 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa;
2 % di grani gessati;

1/4 % di grani vaiolati o con leggere striature nere :

13 1/2 °/o di umidità.

Splendore superiore.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-
nata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da
lavorazione di secondo grado, ben brillato, scevro da grani
gialli.

Tolleranze :

3 °/o di grani striati rossi ;
2 °/o di rottura grossa ;

2 1/2 °/o di grani gessati;
1 °/o di grani vaiolati o con leggere striature nere;

1/4 °/o di grani ambrati;
14 % di umidità.

ßplendore fino.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-
nese originario o da altra similare, buona media dell'an-



gg ,

22+1930 (VIII) GA2213TTA OFPic ALE DEL REGNO D'ITALIA. N. 11

nata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccažione, da

lavorazione di secondo grado, ben brillato, scevro da grani
gialli.
Tolleranze:

3 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa ;
3 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere ;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Oleato superiore.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi-

nese originario o da altre similari, buona media dell'an-

nata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da la

vorazione di secondo grado, bene oleato, scevro da grani
gialli.

Tolleranze :

3 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa ;

2 1/2 % di grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere ;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Oleato fino.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi
nese originario o da altre similari, buona media dell'an-

nata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da la-

vorazione di secondo grado, bene oleato, scevro da grani
gialli.

Tolleranze :

3 % di grani striati rossi;
12 % di rottura grossa;
3 % di grani gessati;
1 % di grant vaiolati o con leggere striature nere ;

1/4 % di grani ambrati ;
14 % di umidità.

Naturale superiore.

Riso sano, leale, mercantile, ottenuto dalla varietà Chi

nese originario o da altra similare, buona media dell'an

nata, a pasta meno chiara, di perfetta essiccazione, da la

vorazione di secondo grado, scevro da grani gialli.
Tolleranze :

3 % di grani striati rossi;
2 % di rottura grossa ;

2 1/2 % di.grani gessati;
1 % di grani vaiolati o con leggere striature nere ;

1/4 % di grani ambrati;
14 % di umidità.

Le tolleranze s'intendono a percentuale ponderale.
Lavorazione di 1° grado. - S'intende una raffinazione

profonda di risoni atti alla produzione dei tipi più pregiati,
di grana lunga, grossa e tonda.

Lavorazione di 2° grado. - S'intende una raffinazione
meno profonda della precedente, ma che da tuttavia pro-
dotti atti senz'altro alla brillatura.

Lavorazione a raffinato. -- S'intende la lavorazione che

asporta al riso già sgusciato tutto il pericarpo, fino all'al-
bume.
La lavorazione a raffinato può essere compiuta a diversi

gradi di intensità e precisamente dal grado leggero che to-

glie alla cariosside semplicemente il pericarpo, al grado pro-
fondo' che vi asporta pure i primi strati dell'albume.
In questa classifica di risi per esportazione sono distinti

due gradi dj raffinazione: quella di 1° grado corrispondente
alla più profonda e quella di.2° grado corrispondente alla
più leggera.
Lavorazione a camolino. -- E' un successivo trattamento

industriale della lavorazione a raffinato e consiste preci-
samente nel dare una leggerissima oleatura alla superficie
dell'albume con olio di lino, di ricino o di vasellina.

Corrispondentemente alle graduazioni dei raffinati stan-
no altrettante graduazioni dei camolini. In questa classifica,
il camolino « 1° » è derivato dalla raffinazione di 1° grado ed
il camolino « 2° » dalla raffinazione di 2° grado.
Lamorazione a brillato. - E' pure un successivo tratta-

mento industriale della lavorazione a raffinato e consiste

precisamente nell'aggiunta di una minima traccia di glu-
cosio e di talco onde dare aspetto brillante al riso.
Anche per i brillati le graduazioni corrispondono ai raf-

finati.
In questa classifica i brillati « 1° » e « 2° » sono derivati

dalla raffinazione di 1° grado, mentre il brillato « 3° » è de-
rivato dalla raffinazione di 2° grado.
Grani striati rossi. - Sono quelli che presentano, nel

senso longitudinale, delle striature più o meno accentuate di
colore rosso.

Rottura grossa. - Comprende il corpetto e la mezzagrana¡
esclude la risina e la puntina. Per quanto riguarda i tipi
Carolina è considerata « rottura grossa » la grana inferiore

a tre quarti della normale.

Grani gessati. - Sono quelli che si presentano, in tutto
od in buona parte, opachi, farinosi, per non aver raggiunto
un sufficiente grado di maturazione.

Grani vaiolati. - Sono quelli che portano una piccola
macchia nera alla superficie, macchia che non pregiudica il
valore alimentare del cereale. Sono assimilati ai grani vaio-
Iati e compresi nella percentuale di tolleranza per questi
stabilita, i grani che presentano leggere linee nere o aloni
circolari neri.

Grani aanbrati. - Sono quelli di minore, trasparenza e

con leggera tinta giallognola.



22-1-1930 (VIII) - GAZZET'I'A UFFICIALË DEL ftËGNO D'li'AŸIA - Ñ. 11 3Ô$

o

DECitETI PREFETTIZI: N. 11419-12940.

Itiduzione di cognomi nella forma italiana. IL PREFETTO

N. 11419-12939. DELLA PROVINCIA DI THIENTE

IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA D1 TIllESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Leopolda
Ricik fu Giuseppe, nata a Trieste il 1.5 novembre 1894 e re-

sidente a Trieste via Fabio Meyero n. 37, e diretta ad otte-
nere a termiini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Torelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto finisteriale 5 agosto 1926 e il R, decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Musi-
telli ved. Bicik fu Vincenzo, nata a Trieste il 4 settembre
1876 e residente a Trieste, via F. Severo n. 37, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Torelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata atIlssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura. e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non A stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1927. n. 494 ;
Decreta :

Il cognome della signora Maria Musitelli ved. Bicik è ri-
dotto in « Torelli ».

Decreta: (Jguale riduzione e dis¡ osta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Il cognome della signorina Leopolda Bicik è ridotto in 1. Alfredo fu Giuseppe, nato il 23 giugno 1909, figlio;
« Torelli »· 2. Elsa fu Giuseppe, nata il 6 settembre 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

. .

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei niodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nortme sta decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII Trieste, addt 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Pouno· Il prefetto: Ponno.
(76) (77
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N. 11419-9643. decreto Ministeriale e avrò esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PitEFETTO
Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Arrigo Carabaich
fu Nicolò, nato a Muggia il 7 settembre 1905 e residente a

Trieste, Riva Grumula n. 22, e diretta ad ottenere° a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Carabei » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

errto 7 aprile 1927. n. 494;

(79)
Il prefetto: Polmo.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 13.
Media dei cambi e delle rendite

del 20 gennaio 1930 Anno VIII

Decreta : Francia
. 75.06 Belgrado . . . .

33.88
Svizzera

. , .
. 369.37 Budapest (Pengo)

.

3.335
Il cognome del sig. Arrigo Carabaich è ridotto in « Ca Londra . . . . 93.01 Albania (Franco oro). 365 -

rabei ». olanda . . . . 7.68 Norvegia. . . . . .
5.11

.
Spagna . . . .

253.70 Russia (Cervonetz) 98 -
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

. Belgio . . . . 2.661 Svezia
. . . . . . 5.13

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citate
Berlino (Marco oro) 4.5ß7 Polonia (Sloty) . .

214 -
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta Vienna (Schillinge) 2.688 Danimarca

. . .
.

.
5.105

bilite ai on. 4 e 5' del decreto stesso• Praga . . . . 56.58
Rendita 3.50 % . . .

66.40

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII Romania . - . . 11.35
Rendita 3.50 ¾ (1902) .

60.50
Oro 17.28

Peso Argentino Rendita 3 % lortio
.

. 40 -
Il prefetto : Ponno. • carta 7.60

consolidato 5 % . . . 79.05
.
New York

.
.

. . . 19.095
Obblig. Venezie 3.50 °/o :

(78) Dollaro Canadese . . 18.88 I serie. . . . . . 72.45
Oro

. . . . . .
.

. 368.44 II serie. . .
. . . 72.35

N. 11419-14193.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Angelo Carnincich
fu Pietro, nato a Bol (Dalmazia) il 21 maggio 1892 e resi-

dente a Trieste, piazza San Giovanni n. 3, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Carninci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Angelo Carnincich è ridotto in « Car-

mnci »

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Teresa Carnincich nata Planinec fu Giuseppe, nata
il 15 settembre 1901, moglie ;

2. Carmen di Angelo, nata il 5 aprile 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

SOCIETA' ANONIMA DELLE ACQUE DI CASALOTTO
Sede in Catania

Capitale sociale L. 4.280.000 interamente versato

Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 15 gennaio 1930.

Si avvertono i portatori di azioni di serie B che essendosi
fatto il sorteggio annuale delle 20 azioni di serie B furono estratti
i seguenti numeri:

174 - 226 - 561 - 794 -- 823 - 1118

1125 - 1140 - 1234 - 1315 - 1466 - 1635

1770 - 1852 - 1948 - 2127 - 2382 - 2401

2534 - 2836

Si avverte altresì che le seguenti azioni di serie B estratte
in precedenti sorteggi non sono state ancora rimborsate:

301 - 394 - 443 - 829 - 1740 - 1752

1858 - 2003 - 2370 - 2445 - 2558 - 2900

L'importo delle azioni corrispondenti ai numeri suddescritti
è esigibile presso la cassa della Società dietro ritiro di esse azioni
sorteggiate.

Catania, 15 gennaio 1930 - Anno VIII

Il Presidente del Consiglio: (firma dleggibile).
(Avviso n. 6700).

ROSSI ENRIm, geTenig
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